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L. BOLOGNINI, Diritto dipinto. L’arte legale nel “tutto digitale”, Soveria Mannelli, Rubbettino, 
2023, 200 pp. 

 

In questo interessantissimo volume, l’Autore Luca Bolognini, ricalca la strada tracciata nel 

primo volume L’arte digitale, stringendo i confini tra il mondo dell’Arte ed il mondo della prote-

zione dei dati personali. Le straordinarie allegorie giuridiche proposte, gli intrecci tra arte e regole, 

tra diritti contemporanei e dipinti antichi portano il lettore a reinterpretare le “regole” e le consue-

tudini normalmente accettate. 

D’altronde, l’Autore è un importantissimo avvocato esperto di privacy e nuove tecnologie, 

ed allo stesso tempo un grande appassionato di arte e riesce con estrema passione e creatività a 

spiegare concetti legati alla normativa in materia di protezione dei dati personali attraverso i dipinti, 

attraverso l’arte. Collegamenti già esplorati nel precedente volume L’arte della privacy nel quale 

apriva gli occhi ad un nuovo modo di concepire il lavoro del “privacysta” che passa dall’essere inteso 

come un classico consulente di azienda che dà pareri tecnici e giuridici circa l’adeguamento alla 

normativa europea in materia di protezione dei dati personali, ad un vero e proprio artista, un 

pittore che rende la materia della privacy un’arte.  

In questo nuovo volume, l’Autore si spinge ancora oltre tramite riflessioni metaforico legali 

che sottolineano come la protezione dei dati personali non sia una “scoperta” recente, bensì una 

pietra miliare. 

Una frase che colpisce significativamente è «l’essenza dell’arte è una riservatezza infinita», 

tratta dall’autobiografia di un poeta tedesco Gottfried Benn. Questa è solo la prima delle numerose 

metafore utilizzate nel libro di Bolognini che fanno riflettere su come l’arte sia il caposaldo della 

protezione dei dati personali. 

In questo volume l’Autore scava ancora di più nell’arte, quasi come un ornitologo che osserva 

gli uccelli in tutti i loro movimenti e le loro abitudini. Così l’Autore scruta l’arte ed il diritto ricer-

cando il senso, la conoscenza più profonda che ha portato poi alla nascita delle specializzazioni. 

Quasi a voler trovare il punto di partenza della protezione dei dati personali nell’arte, nella storia, 

addirittura arrivando ai progenitori Adamo ed Eva. 

L’Autore guida il lettore attraverso un viaggio di riflessioni che scardinano qualsiasi tipo di 

regola, con una leggerezza tale da permettere al lettore di seguirlo facilmente attraverso il viaggio.  
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La strada tracciata dall’Autore è chiara, e lo stesso accompagna il lettore con molta calma 

lasciando il tempo di acquisire ogni informazione, ogni riflessione, facendo imprimere nella me-

moria ogni pensiero ed ogni immagine. 

Ancora una volta, l’Autore è riuscito, analizzando dipinti del passato a creare un’opera futu-

ristica che sarà fonte di grande ispirazione nella letteratura giuridica. 

Inoltre, l’Autore traccia delle strade nuovissime che ricalcano il percorso antico, creando però 

un equilibrio perfetto tra ciò che il lettore percepisce come astratto e ciò che è concreto dando una 

nuova prospettiva ed un nuovo senso all’arte. 
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